Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento

Domenica 8 GENNAIO (Mc 1,7-11)

Giovanni il Battista dalla gente è ritenuto uomo forte, vero profeta del Dio vivente. Molti giungono anche a pensare che sia lui il Messia. La testimonianza che dona di se stesso non consente che di questi pensieri sorgono nel cuore. Lui non è forte. Lui è debole. Lui è talmente piccolo da non essere degno di chinarsi per slegare i lacci dei sandali di colui che sta per venire. Lui sì che è il forte, anzi è il forte di Dio, è il Dio forte, il Dio potente, il Dio onnipotente. Giovanni invece è semplicemente e puramente un uomo, anche se pieno di Spirito Santo. Nulla di più. Tra lui e il Messia vi è l’abisso dell’eternità, della divinità, della santità, della verità, dell’amore assoluto.

Altra grande differenza è nella missione. Lui battezza con acqua. Questa è segno esteriore di una volontà che ha accolto l’invito alla conversione, di un cuore pentito che si è liberato dei suoi peccati, di uno spirito che si purificato dalle molteplici falsità ed errore di cui era vittima. L’uomo che riceve questo battesimo rimane così come esso è. Nessun cambiamento nella sua natura. Questa, natura di peccato era e natura di peccato è rimasta. Non vi è stato in essa nessun salto ontologico, nessun cambiamento radicale, nessuna nuova creazione. Vale per essa quanto Davide diceva al Signore dopo il suo orrendo peccato di adulterio e di omicidio: “Ecco, nella colpa io sono nato, nel peccato mi ha concepito mia madre. Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito. Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso” (Sal 51 (50) 7-14). Non nasce l’uomo nuovo dal battesimo di Giovanni.

Invece tutto cambia con il battesimo di Gesù. Lui non battezzerà solo nell’acqua, ma nello Spirito Santo. Lo Spirito Santo è un fuoco divoratore, distruttore, annientatore, ma anche ricreatore, rinnovatore, santificatore. Lui prende l’uomo vecchio, lo scioglie nel fuoco del suo amore, lo purifica da tutte le scorie del male antico, la fa interamente nuovo, lo rigenera, lo rende partecipe della divina natura, lo ricolma di grazia santificante, lo ricrea come creatura totalmente nuova, lo rende persona spirituale. Con Lui sorge la nuova umanità. Nel battesimo di Gesù avviene una vera nuova nascita. Si è veri figli di Dio per adozione, vera generazione da Dio per mezzo della fede: “A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati” (Gv 1,12-13). “«In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito»” (Gv 3,1-8). È questa la sostanziale differenza tra il Battesimo di Giovanni e quello di Gesù. 
E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». d ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».

Ricevendo il Battesimo nel fiume Giordano, Gesù è come se si lavasse, si spogliasse della sua volontà per consegnarla interamente al Padre. Il Padre accoglie il dono di Gesù e lo consacra suo Messia, attestando la sua verità. Gesù non è solamente il Servo del Signore. È molto di più. È il Figlio suo, l’amato. In Lui ha posto il suo compiacimento. Da questo istante la terra ha il suo Salvatore, il suo Redentore. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vivere da creature nuove. 
